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Oggi per 8 ore sciopereranno i la voratori dell'industria in Campania assieme ai metalmeccanici delle regioni centròsud 
• | - , - - i ii r- ii . i—-li r - i - nanna - m i ni- ^ ̂ ^ . . ^ . . . 1 , .. _ t r __i ft if _ [^_ |_ |— .. T 'f -IL , , „ , T , , , ,, , , L _ 

Due cortei attraversano il cuore della città 
*|'j .<?V.•''';•;•- • ì >• : ?•:•;>*• <• b:^::;; 

Concentramenti alla Stazione centrale e a JMé&éU^̂  nazionale della FLM Pio Galli eli segretario della 
UIL Giorgio Liverani - Contro i licenziamenti per lo àviiiiiipd Hel Mésàógiorno - Là dichiarazira^ regionale della CGIL Silvano Ridi 
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Due cortei attraverseranno questa mattina il centro citta­
dino. A Napoli confluiranno — per una giornata di lotta che 

, si prevede — imponente — i lavoratori dell'industria di tutta 
1 la Campania e massicce delegazioni di metalmeccanici dalle 
regioni centromeridionali. v 

In coincidenza dello sciopero nazionale dei metalmeccanici 
l'intero apparato industriale campano (come scriviamo anche 
In un'altra pagina del giornale) si fermerà per otto ore. Nella 
sola provincia di Napoli, inoltre, scioperano anche gli edili e 
gli altri addetti nel settore delle costruzioni (impianti fis­
si, ecc.). .•-'.,'- • --•'. < •=-< 
•>• Entrambi i cortei confluiranno a Piazza Plebiscito dove par­

leranno il segretario nazionale della FLM Pio Galli e il se­
gretario confederale della UIL Giorgio Liverani. Il primo cor­
teo si concentrerà alle ore 9 a Piazza Mancini (stazione cen­
trale- e lungo il percorso tradizionale del Corso Umberto, Via 
Depretis, Piazza Municipio, arriverà a Piazza Plebiscito. Il 
secondo corteo si formerà a Piazza Sannazzaro (Mergellina) 

e attraverserà via Mergellina. Riviera di Chìaia, via Dei Mil­
le fino al luogo del comizio. 

La mobilitazione è stata enorme; ieri si sono svolte decine 
di assemblee; la sola FLM ha organizzato oltre duecento 
pullman (di cui centoventi vengono dalle altre regioni) e un 
treno speciale. Da tutte le province della Campania l'afflus­
so sarà massiccio. Contemporàneamente a quella di Napoli si 
«volgerà una manifestazione a Torino. -, -,.:; 

«H Mezzogiorno non può essere assente dallo scontro in 
alto nel paese » ha dichiarato il compagno Silvano Ridi, se­
gretario regionale della CGIL, e Se passa la linea che propo­
ne Agnelli, e cioè licenziamenti e recessione, il Sud non avrà 
futuro..La lotta di oggi, dunque, non è semplice atto di soli­
darietà, ma esprime l'impegno del movimento sindacale per 
una politica di sviluppo. Per il Mezzogiorno e in particolare 
per la Campania — ha aggiunto Ridi — questa politica di 
sviluppò passa attraverso i piani di settore (anche e soprat­
tutto per l'industria automobilistica), il rilancio dell'industria 
a partecipazione statale, la riforma del Collocamento e del 
mercato del lavoro». 

«Il dramma dei disoccupati trova risposte solo in questa 
direzione. Per questo, mentre ci opponiamo ai licenziamenti 
alla Fiat, chiediamo'intervènti concreti in politica economica 
per il Mezzogiorno. Non si tratta di due tempi della lotta 
operaia, ma dello stesso, unitario progetto sindacale ». 

H - / 

• Lo sciopero generale della 
indùstria in Campania e, la 
giornata nazionale di lotta 
dei metalmeccanici hanno un 
eccezionale significato e con­
tenuto apolitico nazionale • • 
meridionalistico. In • primo 
luogo, va detto che la mobili­
tazione dei lavoratori - per 
battere la linea avventuristica 
della FIAT e respingere l'on­
data di licenziamenti pari per 
dimensioni, alla fase più alta 
delia immigrazione meridio­
nale verso l'ex città degli A-
gneli, non è un evento — sia 
pure straordinario — di ca­
rattere meramente sindacala. 

E3, invece, un rilevante fat­
to politico. Gli obiettivi della 
FIAT vanno ben oltre il dato 
drammatico dei circa 15.000 
licenziamenti richiesti. Si 
tratta, infatti, di una precisa 
e meditata « scelta » politica 
il cui obiettivo strategico è 
duplice: riaffermare l'unilate­
ralità aziendale nel piano go­
verno della forza lavoro; da­
re un colpo di grande porta­
ta al sindacato lanciando un 
esplicito messaggio politico. 
Che è possibile e sono matu­
ri i tempi per ridimensionare 
potere e capacità di interven­
to del sindacato nelle fàbbri­
che e nella società, offuscan­
done e ridimensionandone U 
ruolo di fondamentale «sog­
getto politicò ». Questa, è. là 
sostanza della posta in gioco 
e questo c'è dietro l'arrogan­
te posizione dei fratelli A-
gnelli sostenuti dalle forze 
più retrive della DC, in testa 
Bisaglia, e détta destra eco-
nemica e politica. 

• • ' • - • . • » ' 

La stessa lotta 
alNord 
come alSud 
Lo ' scontro ' in aito alla 

FIAT è dunque il punto più 
acuto dello scontro di classe 
oggi aperto nel paese. La 
protervia della FIAT nel re­
spingere le proposte del mi­
nistro del Lavoro e della 
FLM per affrontare e risolve­
re positivamente i guasti 
prodotti certo dalla crisi del­
l'auto ma sopratutto da gra­
vissime deficienze manageria­
li è esplicativa della determi­
nazione politica di «fare i 
confi» con il sindacato, 

Questa linea di assoluta 
pericolosità politica sociale e 
democratica va contrastata e 
battuta. Se dovesse prevalere 
il già precario quadro politi­
co e sociale • subirebbe • una 
pesante involuzione e le stes­
se prospettive della lotta per 
lo sviluppo del 'Mezzogiorno,.. 
per .conquistare più avanzati 
livelli di democrazia, di par­
tecipazione e di potere'delle 
classi lavoratrici e nuovi mo­
delli di relazioni industriali, 
verrebbe sedata da una secca 
battuta d'arresto. 

Se si perde a Torino si 
perde anche a Napoli e nel 
Mezzogiorno. E" ,• per questo 

che la lotta dei lavoratori 
della FIAT e del Piemonte 
non • è « cosa separata » ri­
spetto agli obiettivi di svi­
luppo ed agli interessi reali 
del Mezzogiorno • ; e della 
Campania. Non è solo uno 
sciopero di solidarietà, pure 
giusto e di grandi motivazio­
ni ideali e politiche. E' la 
stessa lotta. Un momento 
fondamentali di unità politi­
ca della classe operaia per 
ribaltar* la linea di attacco 
del padronato e per aprire, 
al tempo stesso, come è ne­
cessario, una nuova più rav­
vicinata ed incisiva fase di 
lotta meridionalistica. 
• In secondo luogo, con lo 
sciopero generale si affronta­
no le questioni non più ridu­
cibili. dell'ulteriore aggravarsi 
della situazione • economica, 
industriale e della occupazio­
ne in Campania. Dalla infla­
zione che penalizza ulterior­
mente ;' il Mezzogiorno, al 
dramma della disoccupazione 
giovanile ed ai ritardi delta 
riforma del collocamento, al­
l'Alfa Sud, all'Italsider, dal 
Petrolchimico di Brindisi alla 
Montefibre di Acerra, dalla 

cantieristica ai problemi del­
la Selenio, dell'lndeslt, del­
l'Alfa — e l'elènco potrebbe 
continuare — ij governo Cqt-
siga si conferma del tutto «v 
capace di fronteggiare pro­
blèmi seri che invece vengo­
no lasciati incancrenirsi. 

Il non governo dell'econo­
mia è espressione concreta di 
una « governabilità » del pae­
se e dei processi economie^ 
produttivi e sociali; concla­
mata ma non ancora pratica­
ta. in ' questa direzione lo 
sciopero generale dei lavora­
tori della Campania, per gli 
obiettivi esplicitati dalla }§> 
aerazione -. regionale CGIL-
•CISL-UIL, coglie i punti es­
senziali della esigenza di av­
viare un mutamento radicale 
degli indirizzi ed obiettivi di 
politica economica, industria­
le, della stessa « qualità dello 
sviluppo » dei quali • hanno 
bisogno il paese, il • Mezzo­
giorno e la Campania. 

I comunisti non esprimono 
solo solidarietà alla lotta dei 
lavoratori della FIAT e della 
Campania, in questa batta­
glia i comunisti sono in pri­
ma linea e pienamente in* 
pegnati ad • esprimere nelle 
lotte, hello scontrò politico e 
sociale, nel paese e nelle isti­
tuzioni i contenuti di fondo 
$ui quali là FLM è la. federa­
zione sindacale hàhnò, mobm-
tato i'lavoratóri:'1- --v" 

II Sud è la Campania han-' 
no bisogno più the'mài di un 
movimento sindacale forte, 
unitario e democratico. 

Nando Morra 

Seduta convocata per le 10 a S. Maria La Nova 

••• Oggi dibattito 
in consiglio provinciale 

Non ancora raggiunto l'accordo tra i partiti - Documen­
to di PdUP e MLS - Insediate le commissioni regionali 

; E' per questa mattina alle 
10, a S. Maria La Nova, la 
seduta del consiglio provin­
ciale con all'ordine del gior­
no l'elezione del presidente 
e della giunta. • - " 

Ma almeno per 11 momento 
è assai - improbabile che sì 
giunga alle votazioni. Alla se­
duta di oggi infatti, si arri­
va senza un preventivo ac­
còrdo. Ieri-mattina c'è stato 
un T nuovo incontro • tra le 
forze politiche, ma anche 
questo si è concluso senza uh 
nulla di fatto. In ogni caso 
stamane a S. Maria La Nova 
inizia il dibattito politico e 
secondo indiscrezioni la sedu­
ta dovrebbe poi essere ag­
giornata al 6 ottobre, data 
entro la quale si dovrebbe 
formare la nuova ammini­
strazione. Nel frattempo già 
si registrano i primi com­
menti alla soluzione trovata 
per il Comune. 

« Le segreterie provincia­
li del PDUP e delTMLS — 
si legge in un comunicato e-. 
messo ieri — esprimono, un 
giudizio positivo sulla ricon­
ferma della giunta democra-

tica ' e di : sinistra ». • Alcuni 
«limiti», però, i compagni 
del PDUP e deirMLS, lì indi­
viduano nel programma, che 
ritengono •«inadeguato ri­
spetto ai gravi problemi del­
la città e al.di sotto delle 
stesse proposte elaborate dai 
maggiori partiti della sini­
stra». .:,— - • > -„• 

1 II consiglio regionale intan­
to è stato convocato per il 
30 settembre ed il primo ot­
tobre. Ieri mattina sono sta­
te anche insediate le com­
missioni consiliari e sono 
stati eletti i vari uffici di 
presidenza. La seconda com­
missione; quella che è re­
sponsabile delle questioni del 
bilancio, delle finanze, del 
Demanio e del patrimonio 
era stata insediata in prece­
denza in quanto doveva e-
sprimere il parere sulle par­
ti del bilancio regionale re­
spinte dal commissario di 
governo. Presidente di que­
sta commissione era l'on. Cle­
mente che si è dimesso, al 
suo posto è stato nominato 
un' altro de, Alfredo Vito.: 
Vicepresidente è il compa­

gno Alfonso De Maio."' 
- H presidente della prima 
commissióne (affari genera­
li, enti locali, ecc.) è stato 
nominato il de Francesco De 
Michèle, un altro democri­
stiano è stato indicato alla 
vicepresidenza, Ernesto Maz­
zoni, mentre il compagno D' 
Alò è stato eletto segretario, 
La m commissione è presie­
duta dal de De Rosa, alla vi-
cèpresidenza è stato eletto il 
compagno Nando ' Morra, 
questa commisisone si occu­
pa della r programmazione, 
dell'agricoltura e dei setto­
ri produttivi). Lorenzo De 
Vitto della DC e Paolo Cor-
reale del PSDI sono presi­
dente é vice presidente della 
IV commissione. Segretario 
è il compagno Aniello Cor­
rerà. • 

La commissione ' che so-
vraintende alla sanità ed alla 
sicurezza sociale (la V) è 
presieduta dal socialista Pie­
tro Lagnese, vicepresidente 
il de Paolo Del Mese e se­
gretario è stata eletta la 
compagna- Monica Taverni-
rri. •••- - - , o " ' - - • :-••-•?-. -..-.---. 

Il « padrino » presente in aula 

Processo Gitolo: 
negata la perizia 

psichiatrica 
Trasferimento del boss a Pòggioreale 

I^Effeii JprocessQj; Chiesti tei. 
«Pur non rinunciando pre­

senza udienza mio càrico mi 
assento prossima udienza 
perché non desidero èssere 
sballottato Roma-Napoli ogni 
mercoledì; Pregandola inter­
venire sua-autorità rispetto 
diritti Inviolabili difesa 
compressa per mancato rap­
porto miei difensori causa 
indipendente mia volontà e 
se proprio intendete fare il 
processo allora verrà lei et la 
corte tutta a Rebibbia. Osse­
qui e auguri Firmato Raffae­
le Cutolo». ^ 

Nonostante questo ironico 
telegramma, inviato prece­
dentemente al presidente del­
la Quinta sezione penale del 
tribunale di Napoli, il princi­
pale imputato del processo 
alla nuova camorra napoleta­
na si è regolarmente presen­
tato ieri dinanzi ai giudici. 
Le richieste del Cutolo hanno 
avuto però un seguito. Infatti 
gli altri imputati hanno soli­
darizzato con lui • rifiutando 
di rispondere all'appello; Ne-
è seguito un certo trambusto, 
durante il quale gli imputati -
a piede libero hanno abban-

donaìo l'aula. ' 
,11 collegio giudicante non 

è stato di questo1 avviso ed 
ha respinto,-con-il parere'fa­
vorevole: ilei'- pùbblico mini­
stero, ila richiesta. IL suo : ac­
coglimento avrebbe compor­
tato là sospensione del pro­
cesso oppure l'uscita di scena 
dèi tre, che poi; sarebbero 
stati giudicati a parte. Anale-. 
ga decisióne è stata'presa nel 
confronti di un'altra istanza, 
che voleva la riunione di 
questo procedimento con un 
altro riguardante un certo 
Cacciapuoti, la cui posizione 
già è stata stralciata in i-
struttoria. 

I magistrati della quinta 
sezione penale, pur dimo­
strando la volontà di andare 
speditamente avanti nel pro­
cedimento, non sono stati in­
sensibili nei confronti delle 
richieste garantiste del Cuto-

_lo, che è stato trasferito nel 
.carcere di Pòggioreale. -

inoltre per accelerare i 
: tèmpi è .stato deciso di tene-, 
re due udienze settimanali e 
non una, per cui le parti so­
nò state riconvocate 

E' il preside della Facoltà di Giurisprudenza 

il 
rettore dell'atenèo di 

Ha ottenuto centoquarantatrè voti su centoottantotto. -
ritto 4iriva4^-edjjifi insegnato nella università di Nàpoli, 

'''-'' ' i r - - - : - - 7 ' - '--••iit-.'-<i;:-bl:f':w: 
Vincenzo Buonocore, •• qua-. 

rantolio anni, docente di di­
ritto privato e preside della 
facoltà di Giurisprudenza del-: 
l'ateneo salernitano è stato 
eletto ieri mattina rettore del­
l'ateneo di Salerno. 

Il nuovo rettore è stato elet­
to alla prima votazione. Cen-
tottantottò pèrsone delle 250 
aventi diritto al voto hanno 
deposto la scheda neM'uraa: il 
professore Buonocore ha rac­
colto 143 voti (le bianche so­
no state 32, le nulle 9 e quat­
tro voti sono andati dispersi). 
: H nuovo rettore ha inse­
gnato nelle università di Na­
poli, Cagliari e Perugia, pri­
ma di arrivare a Salerno. Di • 
estrazione cattolica, ma non 
schierato ufficialmente in pò- ; 
litica, Q nuovo rettore è sca­
polo. Suo padre è stato sin­
daco della città per' cinque' 
anni dal *4T al *S2.' H com-' 
pagno Sabatino Mottola, (fel­
la federazione di Salerno del. 
; - -, - -.• -. • • .u-t^/r-' 

. i . . . - . . • . : - • \- v . • • < . . . 
••- ' • -. - • J M 

PCI, sull'elezione di Buono­
core ha affermato che il nuo­
vo rettore verrà giudicato dai 
comunisti sui fatti. « Noi ab­
biamo avanzato — ha affer­
mato — delle proposte per ia 

E'A docente di ill-
^ItUBVPenfiai 

università e , nella misurai in 
cui il nuovo rettore, riuscirà 
a realizzare la riforma e ad 
aprire un confronto con iuiti 
i soggetti dell'ateneo (docen­
ti, - studenti, -. organizzazioni 

giornata 
al festival di Avellino 

AVELLINO — Oggi, seconda 
giornata del festival provin­
ciale dell'Unità, che si tiene 
quest'anno presso gli spazi 
e le strutture dell'ex GTL. • 

Dopo il successo dell'inau­
gurazione — che ha visto un 
forte e continuo afflusso di 
pubblico — questo è U prcK 
gramma odierno: alle 15, presr 
so fl !cinema Hiseo profcitò>-< 
ne del fftn: <GB uWrM fuo­

chi» di Elia Kazan, interpre­
tato da Robert De Niro (è 
questo il secondo della serie 
dei 5 fOms sul «Mito Ameri­
ca e i giovani>); alle 20 
concerto dei «Solisti irpkii» 
— appartenenti al conserva­
torioCtoarosa di Avellino --
che eseguiranno musiche di 
Mozart; infine serata tjatìo 

n PCI aveva chiesto che al­
l'elezione si giungesse dopo 

• un confronto ed un dibattito 
più largo possibile, e propon­
gono che l'università di Sa­
lerno allacci un rapporto con 
la Regione e gli enti locali 
in modo da rispondere in mo­
do concreto alle esigenze che 
vengono dal territorio. La 
creazione dei dipartimenti, la 
programmazione dei corsi e 
della ricerca, l'organizzazione 
sul piano regionale degli ahi: 
di universitari sono punti sui 
quali confrontarsi e dalla rea­
lizzazione dei quali non è pos­
sibile deflettere. -
, Per quanto riguarda lo spe­
cifico salernitano il nuovo nt-
tore:\leve'completare Tfos*-
(ìianièóto della valle oWIroo 
cbe'nèi jqéàadrb' dpla1'riforma \ 
deve.diventare-4Ba'r-aede di-

- . - ' • - • - — - ' • * - > - • - » • • • • . . 

neetea. ;;•.-.; :.»-: C;l-.'>. 

La protesta si ò conclusa pacificamente in serata 

Cantieristi presidiaiio 
>' il comune di Pozzuoli 
I lavoratori avevano atteso inutilmente sindaco e giunta 

, - , . • > * 

Ore 103) di ieri mattina al 
municipio di Pozzuoli.. Folti 
gruppi di giovani, una settan­
tina, dopo' lunga attesa al 
enti atti amministrativi e 
presidiare il gabinetto del 
sindaco ed altri tocall accan­
ta Sono giovani dei cantieri 
di lavoro addetti al settore 
beni culturali per conto della 
soprintendenza. 

; In mattinata era convocato 
un incontro con la giunta, 
ma dopo ore né il sindaco, il 
de Gentile, né gli assessori si 
sono presentati- Di qui la 
protesta dei giovani i quali' 
da tempo sollecitano un in­
tervento dell'amministrazione 
comunàlr diretto ad ottenere 
dalla Regione e dalla soprin-
tendenta dei programmi 
realmente produttivi e -di 
qualifièazioiie del loro lavoro 
che attualmente è degradato 
ad un livello poco più che 
assistenziale; . . . • - • -

In serata, verso le 19,30 la 
protesta si è conclusa pacìfi­
camente, benché la polizia 
chiamata dalla giunta fosse 
Intervenuta in forze minac­
ciando pesanti azioni. 

E* questo uno dei tanti e-
pisodi che segnano la totale 
nullità di questa giunta che 
ad oltre un anno dal suo in­
sediamento non ha avviato 
alcuna'iniziativa di fronte a-
gli innumerevoli proble.nl 
iella citta. Tra i più scottanti 
aoasiamo segnalare quello 
éajtt sfratti, della ristruttu­

razione del rione Terra, del 
piani di recupero dei quar­
tieri degradati, della 1S7 a 
MonterusceUo, tutte questioni 
aperte nel capitolo casa ed 
edilizia popolare. Per altro 
verso rimandar- neffanban-
dono proekurt come il de­
centramento dei servizi co­
munali e dei mercati, la 
costruzione del nuovo merca­
to ittico, l'ammodernamento 
dell'autoparco della nettezza 
urbana. Tutti problemi che la 
precedente amministrazione. 
di sinistra aveva cominciato 
ad affrontare non solo con 
serie proposte, ma con con­
creti atti v amministrativi e 
provvedimenti esecutivi.' 

Nella situazione di degra-

Mancherà 
l'acqua 

a Ponticelli 
Per lavori in corso, all' 

AMAN, nella zona di Ponti- \ 
celli, dalle ore 22 di domani i 
alle ore 9 del 27/»/*», man- ! 
cherà l'acqua nelle seguenti 
zone: via Ferrante Imparato, 
all'angolo dt Raffaele Testo 
fino al corso & Giovanni, 
per tutto il cono 8. Giovan­
ni e le sue traverse • al 
rione Nuora Italia. 

' dazione e abbandono, testimo­
niata tra l'altro, dalla prote­
sta di ieri, ma anche dagli 
adoperi ai quali proprio in: 
questi giorni sono costretti i 
dipendenti del Comune con il 
conseguente disagio per la 
cittadinanza, si approssima la 
scadenza per la costituzione 
degli organismi della unità 
sanitaria locale. 

C'è da dire che nel campo 
della sanità la DC di Pozzuoli 
ha fatto, se possibile, anche 
peggio che in altri posti. Un 
assessorato condotto con in­
competenza ed inefficienza; 
una gestione deffospedale lo­
cale,* a dir poca w awlslun, 
con- uh presidente de del 
consiglio «H sfflfnJnistrartfTfT^ 
come inesistente edim diret­
tane aasniinstrativo. dedito 
aPa spartizione del posti., 
''I conrtùxusti hanno reiterate 

Tolte affermato che a questo 
punto non si tratta più di 
mancanza di volontà da parte 
della DC, e defl-amministra-
zione, ma anche di una gran­
de incapacità.'A questo giu­
dizio segue che i comunisti 
non ritengono che la DC di­
sponga a Pozzuoli di uomini 
in grado di presiedere la uni­
tà sanitaria locale. 

Per questo pensano che la 
sinistra e le altre forse de­
mocratiche debbano aprire 
un franco confronto par ve­
rificare resistenza di conver­
genze su questa Importante 
scelta neUlnUreaw della ctt> 

SCHERMI E RWÀI/FE 
VI SEGNALIAMO 
• e Soldato Mu» (Micro) 
• « La città dalla donne » (Riti) 
• «lo s Annie», (Aiwjssao) 
• «Qualcuno volò avi nido dal » (Itatnapoii) 
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